Il Verbo si è fatto carne e ha posto la sua dimora in mezzo a noi
                                                                                                         





Padre di eterna gloria, che nel tuo unico Figlio ci hai scelti e amati prima della creazione del mondo e in lui, sapienza incarnata, sei venuto a piantare in mezzo a noi la tua tenda, illuminaci con il tuo Spirito, perché accogliendo il mistero del tuo amore, pregustiamo la gioia che ci attende, come figli ed eredi del regno.





Dal libro del Siràcide


La sapienza fa il proprio elogio, �in Dio trova il proprio vanto, �in mezzo al suo popolo proclama la sua gloria. �Nell'assemblea dell'Altissimo apre la bocca,  dinanzi alle sue schiere proclama la sua gloria,  in mezzo al suo popolo viene esaltata,  nella santa assemblea viene ammirata,  nella moltitudine degli eletti trova la sua lode e tra i benedetti è benedetta, mentre dice:  «Allora il creatore dell'universo mi diede un ordine,  colui che mi ha creato mi fece piantare la tenda e mi disse: �"Fissa la tenda in Giacobbe e prendi eredità in Israele,  affonda le tue radici tra i miei eletti" .  Prima dei secoli, fin dal principio, egli mi ha creato, per tutta l'eternità non verrò meno. �Nella tenda santa davanti a lui ho officiato  e così mi sono stabilita in Sion.  Nella città che egli ama mi ha fatto abitare e in Gerusalemme è il mio potere. Ho posto le radici in mezzo a un popolo glorioso,  nella porzione del Signore è la mia eredità,  nell'assemblea dei santi ho preso dimora». 


Sir 24, 1-4. 8-12, neo-vulg. 24,1-4.12-16





Dal vangelo secondo Giovanni   


In principio era il Verbo, �e il Verbo era presso Dio �e il Verbo era Dio. �Egli era, in principio, presso Dio: �tutto è stato fatto per mezzo di lui �e senza di lui nulla è stato fatto di ciò che esiste. �In lui era la vita  e la vita era la luce degli uomini;  la luce splende nelle tenebre  e le tenebre non l'hanno vinta. 


 Veniva nel mondo la luce vera, �quella che illumina ogni uomo. �Era nel mondo  e il mondo è stato fatto per mezzo di lui;  eppure il mondo non lo ha riconosciuto. �Venne fra i suoi,  e i suoi non lo hanno accolto.  A quanti però lo hanno accolto  ha dato potere di diventare figli di Dio:  a quelli che credono nel suo nome,  i quali, non da sangue �né da volere di carne  né da volere di uomo,  ma da Dio sono stati generati.


E il Verbo si fece carne  e venne ad abitare in mezzo a noi;  e noi abbiamo contemplato la sua gloria, �gloria come del Figlio unigenito che viene dal Padre,  pieno di grazia e di verità. 


Gv 1,1-18 





Padre di eterna gloria… nel tuo unico Figlio ci hai scelti e amati prima della creazione del mondo








Piantare in mezzo a noi la sua tenda





Figli ed eredi del regno








in mezzo al suo popolo proclama la sua gloria�dinanzi alle sue schiere proclama la sua gloria la gloria di Dio non è in manifestazioni di potenza o stranezze che colpiscano l’immaginazione umana. È invece una storia fatta di gesti concreti, che testimoniano l’amore di Dio per un popolo concreto: il popolo della prima Alleanza, seme di un’umnaità più ampia


In principio era il Verbo,  e il Verbo era presso Dio �e il Verbo era Dio … e noi abbiamo contemplato la sua gloria la gloria di Dio si è manifestata nella sua “Parola vivente”, il Figlio con lui da sempre, uguale per divinità e amore.


La Parola di Dio fatta carne manifesta l’amore del Padre: valorizzo la Parola che arriva anche a me soprattutto nella liturgia?�








� HYPERLINK "http://www.parrocchiadiillasi.it" ��www.parrocchiadiillasi.it�








colui che mi ha creato mi fece piantare la tenda


nella tenda santa davanti a lui ho officiato e così mi sono stabilita in Sion. Nell’esodo la dimora di Dio era la “tenda del convegno”, luogo di culto, rimane anche nel simbolo pur con il tempio di pietra


Ho posto le radici in mezzo a un popolo glorioso Dio si lega in maniera stabile con l’umanità, a partire dal popolo eletto; “mette radici” tra gli uomini e questo avviene in maniera completa con colui che… si fece carne  e venne ad abitare in mezzo a noi Cristo Gesù, il Figlio di Dio fatto uomo. È lui la piena e definitiva abitazione di Dio in mezzo agli uomini


Dio è tra i miei “vicini di casa”, uno che frequento e che amo? Faccio spazio a Dio nella mia vita quotidiana?








affonda le tue radici tra i miei eletti Dio si lega in maniera solida con l’umanità, il suo non è un amor passeggero, limitato ad alcuni grandi personaggi o a momenti particolarmente fortunati, è per sempre e per tutti


A quanti però lo hanno accolto  ha dato potere di diventare figli di Dio sta in noi la possibilità – e la responsabilità – di rispondere all’offerta di Dio, un’offerta piena e definitiva


i quali …da Dio sono stati generati siamo partecipi di un dono grande: avvolti dalla sua gloria perché resi Corpo di Cristo nel Battesimo, educati dalla Parola, nutriti dal Pane di vita…capaci di compiere gesti “da Dio”…per costruire in questa storia il suo Regno


Testimonio con le mie scelte concrete che Dio ama tutti gli uomini? Imito la sua apertura piena e incondizionata? Sono figlio perché generato da lui o anche perché faccio il suo volere? 

















Padre, che ci fai conoscere la tua gloria nel Figlio fatto uomo e cresciuto in una famiglia umana, donaci la fede per seguire le sue parole. Donaci anche la speranza per attendere che si realizzino le tue promesse. Insieme con tutti credenti in Cristo ti invochiamo come Padre nostro… 














